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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  21 gennaio 2022 , n.  3 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
26 novembre 2021, n. 172, recante misure urgenti per il con-
tenimento dell’epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento 
in sicurezza delle attività economiche e sociali.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubbli-
ca hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante 
misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività 
economiche e sociali, è convertito in legge con le modifi-
cazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 21 gennaio 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della sa-
lute 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno 

 GUERINI, Ministro della di-
fesa 

 CARTABIA, Ministro della giu-
stizia 

 BIANCHI, Ministro dell’istru-
zione  

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON-
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 26 NOVEMBRE 
2021, N. 172 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, lettera   b)   , capoverso art. 4:  

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . L’obbligo di cui al comma 1 è esteso, a decor-

rere dal 15 febbraio 2022, anche agli studenti dei corsi di 
laurea impegnati nello svolgimento dei tirocini pratico-
valutativi finalizzati al conseguimento dell’abilitazione 
all’esercizio delle professioni sanitarie. La violazione 
dell’obbligo di cui al primo periodo determina l’impos-
sibilità di accedere alle strutture ove si svolgono i tirocini 
pratico-valutativi. I responsabili delle strutture di cui al 
secondo periodo sono tenuti a verificare il rispetto delle 
disposizioni di cui al presente comma secondo modalità a 
campione individuate dalle istituzioni di appartenenza»; 

 al comma 2, le parole: «dal medico di medicina ge-
nerale» sono sostituite dalle seguenti: «dal proprio medico 
curante di medicina generale ovvero dal medico vaccina-
tore» e le parole: «obbligo di cui al comma 1» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «obbligo di cui ai commi 1 e 1  -bis  »; 

  al comma 3:  
 al secondo periodo, le parole: «entro cinque giorni 

dalla ricezione della richiesta» sono sostituite dalle se-
guenti: «entro cinque giorni dalla ricezione dell’invito», 
le parole: «o comunque l’insussistenza» sono sostituite 
dalle seguenti: « ovvero la documentazione comprovante 
l’insussistenza» e sono aggiunte, in fine, le seguenti paro-
le: «, nonché a specificare l’eventuale datore di lavoro e 
l’indirizzo di posta elettronica certificata di quest’ultimo»; 

 al terzo periodo, le parole: «attestante l’adempi-
mento all’obbligo vaccinale» sono sostituite dalle seguen-
ti: «attestante l’adempimento dell’obbligo vaccinale»; 

  al comma 4:  
 al primo periodo, le parole: «alle Federazio-

ni nazionali competenti» sono sostituite dalle seguenti: 
«alla Federazione nazionale competente, all’interessato, 
all’azienda sanitaria locale competente, limitatamente 
alla professione di farmacista,» e dopo le parole: «datore 
di lavoro» sono aggiunte le seguenti: «, ove noto»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «13 settembre 
1946, n. 233» sono aggiunte le seguenti: «, ratificato dalla 
legge 17 aprile 1956, n. 561»; 

 al terzo periodo, le parole: «dell’Ordine territoria-
le competente» sono sostituite dalle seguenti: «dell’Ordi-
ne professionale territorialmente competente» e le parole: 
«ha natura dichiarativa, non disciplinare» sono sostituite 
dalle seguenti: «ha natura dichiarativa e non disciplinare»; 

 al comma 5, le parole: «all’Ordine territoriale com-
petente» sono sostituite dalle seguenti: «all’Ordine pro-
fessionale territorialmente competente»; 
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 al comma 6, le parole: «Per i professionisti sanitari» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per gli esercenti le profes-
sioni sanitarie» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«A tal fine la verifica dell’adempimento dell’obbligo vac-
cinale avviene con la presentazione della certificazione 
verde COVID-19»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Gli atti adottati dalle autorità sanitarie locali in 

applicazione della normativa vigente prima della data di 
entrata in vigore del presente decreto restano validi fino 
alla nuova verifica effettuata dagli Ordini professionali 
secondo le modalità di cui all’articolo 4 del decreto-legge 
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 maggio 2021, n. 76, come modificato dal com-
ma 1 del presente articolo». 

  All’articolo 2:  
  al comma 1, capoverso Art. 4- ter:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «decreto-legge n. 52 del 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87»; 

 alla lettera   b)   sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, e, a decorrere dal 15 febbraio 2022, persona-
le dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, di cui 
all’articolo 12 del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, 
n. 109»; 

 al comma 2, dopo il secondo periodo sono inseriti i 
seguenti: «I direttori degli uffici scolastici regionali e le 
autorità degli enti locali e regionali territorialmente com-
petenti verificano, rispettivamente, l’adempimento del 
predetto obbligo vaccinale da parte dei dirigenti scola-
stici e dei responsabili delle scuole paritarie nonché delle 
altre istituzioni di cui al comma 1, lettera   a)  . L’attività di 
verifica e l’adozione dell’atto di accertamento sono svolte 
secondo le modalità e con gli effetti di cui al comma 3. In 
caso di sospensione dei dirigenti scolastici, la reggenza 
delle istituzioni scolastiche statali è attribuita ad altro di-
rigente per la durata della sospensione»; 

 al comma 3, al primo periodo, le parole: «l’adem-
pimento del predetto obbligo vaccinale» sono sostituite 
dalle seguenti: «l’adempimento dell’obbligo vaccinale di 
cui al comma 1» e, al terzo periodo, le parole: «attestan-
te l’adempimento all’obbligo vaccinale» sono sostituite 
dalle seguenti: «attestante l’adempimento dell’obbligo 
vaccinale»; 

 al comma 4, al primo periodo, dopo le parole: «per-
sonale docente» sono inserite le seguenti: «, educativo ed 
amministrativo, tecnico e ausiliario» e, al terzo periodo, le 
parole: «previa verifica del sistema informativo NoIPA» 
sono sostituite dalle seguenti: «previa verifica tramite i 
servizi di rilevazione delle presenze forniti dal sistema 
informativo NoiPA»; 

 alla rubrica, le parole: «organismi della legge n. 124 
del 2007» sono sostituite dalle seguenti: «organismi di 
cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124». 

  Nel capo I, dopo l’articolo 2 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 2  -bis  . — (   Misure per il personale delle pubbliche 

amministrazioni   ) — 1. L’assenza dal lavoro del persona-
le, che svolge un’attività lavorativa a tempo indetermina-
to e a tempo determinato, delle pubbliche amministrazio-
ni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, per la somministrazione del vac-
cino contro il COVID-19 è giustificata. La predetta as-
senza non determina alcuna decurtazione del trattamento 
economico, né fondamentale né accessorio. 

 2. Il comma 5 dell’articolo 31 del decreto-legge 22 mar-
zo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 maggio 2021, n. 69, è abrogato». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, lettera   a)  , numeri 1) e 2), le parole: «o 

della somministrazione» sono sostituite dalle seguenti: «o 
a seguito della somministrazione». 

  All’articolo 4:  
  al comma 1:  

 alla lettera   c)  : 
 al numero 1.1, le parole: «ad esclusione» sono 

sostituite dalle seguenti: «, ad esclusione»; 
 al numero 1.2, le parole: «sono inserite le se-

guenti» sono sostituite dalle seguenti: «è inserita la 
seguente»; 

 al numero 1.3, le parole: «ad esclusione» sono 
sostituite dalle seguenti: «, ad esclusione»; 

 dopo la lettera   c)    è aggiunta la seguente:  
 «c  -bis  ) all’articolo 9  -septies  , comma 1, dopo le 

parole: “a chiunque svolge una attività lavorativa nel set-
tore privato” sono inserite le seguenti: “, ivi compresi i 
titolari di servizi di ristorazione o di somministrazione di 
pasti e bevande,”». 

  All’articolo 5:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , le parole: «salvo quanto previsto» 
sono sostituite dalle seguenti: «, salvo quanto previsto»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 2- bis, secondo periodo, 
le parole: «delle mense e    catering    continuativo» sono 
sostituite dalle seguenti: «delle mense e del    catering    
continuativo». 

  All’articolo 6:  
 al comma 1, le parole: «in possesso delle certifica-

zioni verdi» sono sostituite dalle seguenti: «in possesso di 
una delle certificazioni verdi» e le parole: «del decreto-
legge n. 52 del 2021» sono sostituite dalle seguenti: «del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87»; 

 al comma 2, dopo le parole: «decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021,» sono inserite 
le seguenti: «pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 143 
del 17 giugno 2021,». 

  All’articolo 7:  
 al comma 1, al primo periodo, le parole: «decreto-leg-

ge n. 52 del 2021» sono sostituite dalle seguenti: «decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87» e, al secondo periodo, 
le parole: «relazione settimanale dei controlli» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «relazione settimanale sui controlli». 
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  All’articolo 8:  
 al comma 1, dopo le parole: «All’attuazione del pre-

sente articolo» il segno d’interpunzione: «,» è soppresso. 
  L’articolo 9 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 9. — (   Misure urgenti in materia di sorveglian-

za radiometrica   ) — 1. All’articolo 72, comma 4, primo 
periodo, del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, le 
parole: “30 novembre 2021” sono sostituite dalle seguen-
ti: “31 marzo 2022”». 

  Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:  
 «Art. 9  -bis  . — (   Clausola di salvaguardia   ) — 1. Le di-

sposizioni del presente decreto si applicano nelle regioni 
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e 
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e con 
le relative norme di attuazione».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 2463):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio Mario    DRAGHI   , dal Mini-

stro della salute Roberto    SPERANZA   , dal Ministro dell’interno Luciana 
   LAMORGESE   , dal Ministro della difesa Lorenzo    GUERINI   , dal Ministro del-
la giustizia Marta    CARTABIA   , dal Ministro dell’istruzione Patrizio    BIAN-
CHI    e dal Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico 
   GIOVANNINI    (Governo    DRAGHI   -I), il 26 novembre 2021. 

 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari Costituzionali), in sede re-
ferente, il 29 novembre 2021, con i pareri delle Commissioni 2ª (Giusti-
zia), 4ª (Difesa), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 8ª 
(Lavori pubblici, comunicazioni), 10ª (Industria, commercio, turismo), 

11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), 12ª (Igiene e sani-
tà), 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14ª (Politiche dell’Unio-
ne europea) e per le questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari Costituzionali), in sede 
referente, il 30 novembre 2021, il 14, il 15, il 16, il 20, il 21, il 22 dicem-
bre 2021, l’11 e il 12 gennaio 2022. 

 Esaminato in Aula e approvato il 12 gennaio 2022. 

  Camera dei deputati      (atto n. 3442):   

 Assegnato alla XII Commissione (Affari sociali), in sede referente, 
il 13 gennaio 2022, con i pareri delle Commissioni I (Affari costituzio-
nali, della Presidenza del Consiglio e interni), II (Giustizia), IV (Difesa), 
V (Bilancio, tesoro e programmazione), VII (Cultura, scienza e istruzio-
ne), IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), X (Attività produttive, 
commercio e turismo), XI (Lavoro pubblico e privato), XIV (Politiche 
dell’Unione europea) e per le questioni regionali. 

 Esaminato dalla XII Commissione (Affari sociali), in sede referen-
te, il 13 gennaio 2022. 

 Esaminato in Aula il 17, il 18 e il 19 gennaio 2022; approvato defi-
nitivamente il 20 gennaio 2022.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 282 del 26 novembre 2021. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 50.   

  22G00006  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  30 agosto 2021 .

      Determinazione delle quote di compartecipazione regio-
nale all’IVA, relativa all’anno 2019.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 10 della legge 13 maggio 1999, n. 133, re-
cante disposizioni in materia di federalismo fiscale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto legislativo 18 feb-
braio 2000, n. 56, recante disposizioni in materia di fe-
deralismo fiscale, che stabilisce la compensazione dei 
trasferimenti soppressi con compartecipazioni regionali 
all’imposta sul valore aggiunto, con l’aumento della com-
partecipazione all’accisa sulle benzine e con l’aumento 
dell’aliquota dell’addizionale regionale all’IRPEF; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del medesimo decreto legisla-
tivo che prevede l’istituzione di una compartecipazione 
delle regioni a statuto ordinario all’I.V.A.; 

 Visto altresì il comma 4 del medesimo art. 2 che stabi-
lisce che la predetta quota di compartecipazione all’I.V.A. 
è rideterminata con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro del tesoro, del bi-

lancio e della programmazione economica (ora Ministro 
dell’economia e delle finanze), sentito il Ministero della 
sanità (ora Ministero della salute); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 124 del 26 maggio 2021, con il quale, ai sensi 
dell’art. 5, commi 1 e 2, del predetto decreto legislativo 
n. 56 del 2000, si è provveduto a rideterminare per il 2019 
la compartecipazione regionale all’I.V.A. nella misura del 
64,27 per cento del gettito I.V.A. complessivo realizzato 
nel 2017, al netto di quanto devoluto alle regioni a statuto 
speciale e delle risorse UE; 

 Visto l’art. 16  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 che al comma 2, lettera   a)  , prevede l’abrogazione 
del comma 12 dell’art. 3 della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549 (quota regionale di accisa sulle benzine); 

 Visto l’art. 31  -sexies   del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 
18 dicembre 2020, n. 176, che, nel rinviare all’anno 2023 
i meccanismi di finanziamento delle funzioni regionali 
come disciplinati dal decreto legislativo 6 maggio 2011, 
n. 68, ha confermato fino all’anno 2022 i criteri di de-
terminazione dell’aliquota di compartecipazione all’IVA 
come disciplinati dal decreto legislativo n. 56 del 2000; 


